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(4) La PAC include diversi interventi e misure, molti dei quali sono contemplati nei piani strategici della PAC di cui al 
titolo III del regolamento (UE) 2021/2115 del Parlamento europeo e del Consiglio (5). Altri interventi e misure 
continuano a seguire la tradizionale logica di conformità. È importante garantire il finanziamento di tutti gli 
interventi e le misure al fine di contribuire al conseguimento degli obiettivi della PAC. Entrambi tali interventi e 
misure hanno alcuni elementi in comune, pertanto il loro finanziamento dovrebbe essere trattato nella stessa serie 
di disposizioni. Tuttavia, ove necessario, tali disposizioni dovrebbero autorizzare trattamenti differenziati. Il 
regolamento (UE) n. 1306/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio (6) disciplina due fondi agricoli europei, 
ossia il Fondo europeo agricolo di garanzia (FEAGA) e il Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR). 
Occorre mantenere tali due fondi nel presente regolamento. Vista la portata dell'attuale riforma della PAC, è 
opportuno sostituire il regolamento (UE) n. 1306/2013.

(5) Le disposizioni del regolamento (UE, Euratom) 2018/1046 del Parlamento europeo e del Consiglio (7) («regolamento 
finanziario»), in particolare quelle che disciplinano la gestione concorrente con gli Stati membri, il funzionamento 
degli organismi riconosciuti e i principi di bilancio, dovrebbero applicarsi agli interventi e alle misure stabiliti dal 
presente regolamento.

(6) Per armonizzare le pratiche tra gli Stati membri per quanto riguarda l'applicazione della clausola di forza maggiore, il 
presente regolamento dovrebbe prevedere, ove opportuno, deroghe alla PAC in casi di forza maggiore e in 
circostanze eccezionali, nonché un elenco non esaustivo dei possibili casi di forza maggiore e delle circostanze 
eccezionali che dovranno essere riconosciuti dalle autorità nazionali competenti. Le autorità nazionali competenti 
dovrebbero adottare decisioni sui casi di forza maggiore o sulle circostanze eccezionali caso per caso, sulla base 
delle pertinenti prove.

(7) Inoltre il presente regolamento dovrebbe prevedere deroghe alle norme della PAC in casi di forza maggiore e in 
circostanze eccezionali, quali quelle dovute al verificarsi di un evento meteorologico grave che danneggi gravemente 
l'azienda del beneficiario ad un livello paragonabile ad una grave calamità naturale.

(8) Il bilancio generale dell'Unione europea («bilancio dell'Unione») dovrebbe finanziare le spese della PAC, comprese le 
spese per gli interventi del piano strategico della PAC in base al titolo III del regolamento (UE) 2021/2115, sia 
direttamente attraverso il FEAGA e il FEASR che nell'ambito della gestione concorrente con gli Stati membri. È 
opportuno precisare i tipi di spesa che possono essere finanziati a titolo dei tali due Fondi.

(9) Al fine di conseguire gli obiettivi della PAC di cui all'articolo 39 TFUE e di rispettare il principio della gestione 
concorrente, previsto all'articolo 63 del regolamento finanziario, gli Stati membri dovrebbero garantire che siano 
disposti i necessari sistemi di governance. È pertanto opportuno prevedere nel presente regolamento una 
disposizione relativa alla designazione degli organismi di governance, ossia dell'autorità competente, dell'organismo 
pagatore, dell'organismo di coordinamento e dell'organismo di certificazione.

(10) È necessario adottare misure per il riconoscimento degli organismi pagatori e per la designazione e il riconoscimento 
degli organismi di coordinamento da parte degli Stati membri nonché per la definizione di procedure che 
permettano di ottenere le dichiarazioni di gestione, i documenti di verifica annuale, un riepilogo annuale delle 
relazioni finali di audit e le relazioni annuali sull'efficacia dell'attuazione e di ottenere la certificazione dei sistemi di 
gestione e di controllo, dei sistemi di comunicazione e la certificazione dei conti annuali da parte di organismi 
indipendenti. Inoltre, per garantire la trasparenza del sistema dei controlli da effettuare a livello nazionale, con 

(5) Regolamento (UE) 2021/2115 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 2 dicembre 2021, recante norme sul sostegno ai piani 
strategici che gli Stati membri devono redigere nell’ambito della politica agricola comune (piani strategici della PAC) e finanziati dal 
Fondo europeo agricolo di garanzia (FEAGA) e dal Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR) e che abroga i regolamenti 
(UE) n. 1305/2013 and (UE) n. 1307/2013 (cfr. pag. 1 della presente Gazzetta ufficiale).

(6) Regolamento (UE) n. 1306/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 17 dicembre 2013, sul finanziamento, sulla gestione e sul 
monitoraggio della politica agricola comune e che abroga i regolamenti del Consiglio (CEE) n. 352/78, (CE) n. 165/94, (CE) n. 2799/ 
98, (CE) n. 814/2000, (CE) n. 1290/2005 e (CE) n. 485/2008 (GU L 347 del 20.12.2013, pag. 549).

(7) Regolamento (UE, Euratom) 2018/1046 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 18 luglio 2018, che stabilisce le regole finanziarie 
applicabili al bilancio generale dell'Unione, che modifica i regolamenti (UE) n. 1296/2013, (UE) n. 1301/2013, (UE) n. 1303/2013, 
(UE) n. 1304/2013, (UE) n. 1309/2013, (UE) n. 1316/2013, (UE) n. 223/2014, (UE) n. 283/2014 e la decisione n. 541/2014/UE e 
abroga il regolamento (UE, Euratom) n. 966/2012 (GU L 193 del 30.7.2018, pag. 1).


